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EditorialE

COLDIRETTI ROVIGO SI RINNOVA, 
PRONTI PER LE SFIDE DEL FUTURO

Carlo Salvan, Presidente Coldiretti Rovigo

Si è concluso con l’assemblea provinciale 
del 21 aprile il rinnovo delle cariche 
sociali di Coldiretti Rovigo, per ri-

partire con un nuovo quinquennio di 
attività sindacale.
Nelle settimane precedenti si sono 
svolte le assemblee di sezione e di 
zona, che hanno visto la conferma 
o il nuovo incarico per presidenti 
e consiglieri; sono state importanti 
occasioni di confronto, di dibattito e 
di informazione fondamentali per la no-
stra vita sindacale, per illustrare gli obiettivi 
raggiunti e ricavare nuovi spunti sulle esigenze del-
le aziende e dei territori che compongono il nostro 
Polesine.
Desidero ringraziare tutti i dirigenti, locali e provin-
ciali, che con questo rinnovo hanno terminato il loro 
incarico: sono stati compagni di viaggio importanti 
e confido che possano comunque supportare la no-
stra Coldiretti nel prossimo periodo.
Auguro, invece, buon lavoro ai nuovi dirigenti: li rin-
grazio per la loro disponibilità, non scontata in que-
sti tempi, e raccomando loro di essere sentinelle at-
tente e solerti a raccogliere opportunità e criticità 
dei rispettivi territori. Invito allo stesso tempo tutti 
i soci a considerarli punti di riferimento, per mante-
nere e rafforzare il legame tra i dirigenti e la base 
associativa, destinataria della nostra attività sindaca-
le: parlate, dunque, con i vostri consiglieri ed i vostri 
presidenti, perché è nello scambio e nel confronto 
costante a tutti i livelli che raccogliamo la forza per 
rendere la nostra Coldiretti ancora più incisiva e de-
terminata.
Al tempo stesso è fondamentale il confronto con le 
istituzioni locali per tutte le tematiche legate al no-
stro mondo; Comuni ed istituzioni provinciali posso-
no essere al nostro fianco se sappiamo parlare un 
linguaggio comune e chiaro da Castelmassa a Porto 
Tolle. La gestione della fauna selvatica, in primis le 
nutrie, la potenzialità della vendita diretta e di Cam-
pagna Amica, l’attenzione su temi nazionali come 
il cibo sintetico o la gestione dell’acqua, sono tutti 
argomenti per i quali possiamo e dobbiamo parlare 
con le istituzioni polesane, rafforzando quella cre-
dibilità e quella reputazione che solo Coldiretti sta 
dimostrando a livello locale e nazionale.

Come ho ribadito in assemblea provinciale, 
il nostro primario compito è far capire a 

tutti, cittadini e consumatori compresi, 
che l’agricoltura deve essere al cen-
tro di qualsiasi agenda politica ed 
economica, che ogni euro investito 
in campo agricolo è un euro che si 
moltiplica molte altre volte a favore 
di tanti settori economici; solo nella 

nostra attività ordinaria noi diamo va-
lore economico al settore della chimi-

ca, della tecnologia, della meccanica, del 
packaging, dei trasporti, dell’energia e molti 

altri. Al tempo stesso, se perdiamo un euro per i più 
svariati motivi (fauna selvatica, eventi atmosferici, 
mercati che crollano, ecc...) non lo perdiamo solo noi 
agricoltori, ma tutta la filiera che ne consegue: stoc-
catori, trasformatori, rivenditori, agroindustria, con 
tutte le conseguenze in termini economici, sociali e 
di mancata crescita.
Le sfide, quindi, non ci mancano, come non deve mai 
mancarci la capacità di guardare al futuro per pro-
grammare oggi le nostre priorità: una su tutte, la 
gestione dell’acqua. Per questo sarà fondamentale 
il lavoro di squadra e la capacità, che ci ha sempre 
contraddistinto, di assumerci le nostre responsabilità 
a tutti i livelli ed in tutte le sedi. Questo è il compito 
della nostra grande organizzazione, di Coldiretti.
Desidero, infine, ringraziare i presidenti di sezione per 
la fiducia rinnovata nei miei confronti con la conferma 
a presidente provinciale per i prossimi cinque anni. 
Avverto la grande responsabilità affidatami, consa-
pevole del ruolo che ha Coldiretti Rovigo nel nostro 
bel Polesine; al tempo stesso so di far parte di una 
grande squadra, composta da dirigenti e dipendenti 
di Coldiretti e Impresa Verde, che sono sempre al 
fianco dei nostri soci e delle nostre aziende, ed il cui 
lavoro è sempre più riconosciuto per impegno, pro-
fessionalità e competenza. 
Assicuro, quindi, tutto il mio impegno, e della squa-
dra che ho affianco, per rappresentare e promuove-
re al meglio la nostra agricoltura Polesana, settore 
economico di riferimento del territorio provinciale. 
Affrontiamo insieme le difficoltà, come abbiamo 
sempre fatto in questi anni, e creiamo sempre insie-
me le migliori opportunità di crescita per le nostre 
aziende.
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Imprenditori agricoli di Coldi-
retti riuniti per l’elezione del 

presidente e l’approvazione di 
bilancio: Carlo Salvan, attuale 
presidente provinciale è sta-
to confermato per il prossimo 
quinquennio 2023-2028;    elet-
to anche il nuovo consiglio pro-
vinciale.

L’assemblea.
Il 21 aprile scorso si è svolta 
l’assemblea per l’elezione del 
nuovo consiglio provinciale di 
Coldiretti Rovigo, che conte-
stualmente ha approvato il bi-
lancio dell’Associazione. Una 
serata all’insegna dell’analisi dei 

conti e con un occhio al futuro per la program-
mazione che vedrà impegnata l’Associazione di 
agricoltori per i prossimi cinque anni. Il direttore 
Silvio Parizzi accompagnato dal vice Mara Crivel-
lari hanno letto le voci del bilancio con rispettive 
variazioni dei numeri rispetto all’anno preceden-
te e hanno risposto alle domande dei presenti. 
Dall’analisi del consuntivo 2022, Coldiretti Rovi-
go ha chiuso con un risultato più che positivo, 
confermando la buona gestione delle risorse 
anche in tempi difficili, nonostante l’oscillazio-
ne dei prezzi e l’aumento dei costi energetici. È 
seguita l’approvazione all’unanimità dall’assem-
blea. Il bilancio è anche stato avvallato dal colle-
gio dei revisori dei conti rappresentato da Mau-
ro Giuriolo. Il direttore Parizzi ha ringraziato la 
struttura per l’importante lavoro svolto in questi 
mesi e in 2022 caratterizzato da tante difficoltà 
sia locali, nazionali ed internazionali. 

SALVAN CONFERMATO PRESIDENTE 
ALLA GUIDA DELL’ASSOCIAZIONE 
POLESANA COLDIRETTI ROVIGO

A cura di Alessandra Borella

Salvan: “Timori per il cibo sintetico, sull’uso e gestione dell’acqua 
siamo tutti chiamati a essere responsabili”
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Profilo di Carlo Salvan.
Classe 1985, originario di Frassinelle dove 
conduce la sua azienda agricola biologica di 
circa 40 ettari e coltiva seminativi, aglio e frut-
ta. Laureato in giurisprudenza, sposato e padre 
di due figli. Attualmente ricopre il ruolo di vice-
presidente di Coldiretti Veneto e presidente del 
Consorzio agrario del Nord Est.

Composizione del nuovo consiglio provinciale.
Accompagneranno il presidente Salvan, 
Giampietro Branco presidente di zona 
di Lendinara, Simone Moretti presidente 
di zona di Badia Polesine, Pia Rovigatti 
presidente di zona di Ficarolo, Michael Rossi 
presidente di zona di Rovigo zona esterna, 
Roberto Santato presidente di zona di Rovigo 
zona interna, Sandro Trombella presidente 
di zona di Castelmassa, Luca Malavasi 
presidente di zona di Fiesso Umbertiano, 
Federica Vidali presidente di zona di 
Porto Tolle, Matteo Pozzati presidente di 
zona di Taglio di Po, Massimo Patergnani 
presidente di zona di Adria, Marzolla Jenny 
responsabile movimento Donne Impresa, 
Anna Maria Mantovani delegata gruppo 
Giovani Impresa e Marino Bianchi delegato 
Pensionati Coldiretti.

Intervento del presidente.
Tanti i temi toccati dal presidente Carlo 
Salvan, nel suo discorso di ringraziamento 
per la fiducia concessa dai componenti 
dell’Associazione.
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Tutto è partito dall’analisi della discontinuità 
politica di questi cinque anni con una serie di 
cambi ai vertici del Governo, mentre Coldi-
retti ha sempre mostrato stabilità con un uni-
co presidente nazionale, che ha lavorato per 
portare gli interessi degli agricoltori in cima 
alle agende politiche di ogni colore. 
“I cittadini riconoscono l’ampia reputazione 
e considerazione a Coldiretti per il suo stile, 
le sue proposte e per la vicinanza alla società 
nel suo complesso, comprese le fasce più 
deboli ed esposte. Con il mio rinnovo sarà 
possibile - commenta il presidente Salvan - 
dare continuità al percorso iniziato con for-
za e determinazione. Il 2022 è stato un anno 
difficile con ardue sfide legate al caro ener-
gia, passando per la salvaguardia del nostro 
suolo ed evitare che le campagne diventas-
sero tappeti di pannelli, senza dimenticare 
la protezione del valore del cibo, della sua 
trasparenza e del made in Italy e la difesa 
dalla minaccia di produzione di cibo sinteti-

co. Tutto questo in un periodo caratterizzato 
dal cambiamento climatico e dai suoi effet-
ti: gelate, siccità, insetti e fitopatie. Su tutti 
questi temi Coldiretti si è spesa a tutti i livelli 
politici ed istituzionali, lanciando allarmi, fa-
cendo proposte di legge, cercando di pro-
porre soluzioni lungimiranti invece che inter-
venti tampone, mettendo in campo soluzioni 
economiche di ampio respiro come il pro-
getto Consorzi agrari d’Italia. Il tutto sotteso 
dall’importanza di porre l’agricoltura al cen-
tro, facendo capire che ogni euro investito è 
un volano economico per tutti gli altri settori 
economici del paese, ed evidenziando il ruo-
lo sociale e civile che il nostro settore rive-
ste sempre di più. Coldiretti è la più grande 
forza economica in campo agricolo in Italia, 
abbiamo quindi la grande responsabilità di 
avere sempre più cura dei nostri territori e di 
essere interlocutori affidabili a favore delle 
nostre imprese e dei nostri soci”.
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ZONA ADRIA

Presidente di zona: Massimo Patergnani
Presidenti di sezione: Nicola Stocco, Agostino Bi-
sco, Giovanni Sartori, Luca Marani, Angelo Marco-
longo, Paolo Guerzoni. 

ZONA BADIA POLESINE 

Presidenti di zona: Simone Moretti. 
Presidenti di sezione: Vittorio Comini, Massimo Dal 
Lago, Alex Mora, Franco Rivarollo e Valentino Bosco.

ZONA CASTELMASSA

Presidente di zona: Sandro Trombella. 
Presidente di sezione: Sandro Trombella, Matteo 
Bernardelli, Luca De Marchi, Fabio Cavazzi, Paolo 
Guerzoni. 

ZONA FICAROLO

Presidente di zona: Pia Rovigatti. 
Presidenti di sezione: Pia Rovigatti, Giacomo Balbo, 
Dario Ganzarolli. 

ZONA FIESSO UMBERTIANO

Presidente Luca Malavasi
Presidenti di sezione: Luca Malavasi, Christian Rigo-
lin, Alessandro Mantovani. 

ZONA LENDINARA

Presidente di zona: Giampietro Branco
Presidenti di sezione: Tarcisio Scapin, Fabrizio Mari-
nello, Marco Galleran, Arnaldo Conti. 

ZONA PORTO TOLLE 

Presidente di zona: Federica Vidali
Presidenti di sezione: Edoardo Laurenti, Andrea 
Guidarini, Marta Canella, Massimiliano Beltrame, 
Angelo Boscolo. 

ZONA ROVIGO ESTERNA

Presidente di zona: Michael Rossi
Presidenti di sezione: Paola Drago, Marco Piom-
bo Nicoli, Mara Frigato, Maria Cappato, Antonel-
la Romagnolo, Sandro Mazzaro

ZONA ROVIGO INTERNA

Presidente di zona: Roberto Santato
Presidenti di Sezione: Carlo Salvan, Desiderio Al-
tieri, Valter Poletto, Pierino Romagnolo, Dome-
nico Zanotto, Giovanni Chinaglia, Claudia Pavani

ZONA TAGLIO DI PO 

Presidente di zona: Matteo Pozzati 
Presidenti di sezione: Matteo Pozzati, Damiano Zu-
riati, Michael Ruzza, Lodovico Laurenti.

TUTTI I NOMI DELLA NUOVA ASSEMBLEA 
PROVINCIALE DI COLDIRETTI ROVIGO

rinnovo CariChE
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Jenny Marzolla, classe 1985 di Pa-
pozze è la nuova responsabile 
di Coldiretti Donne Impresa 

Rovigo. Assieme a Jenny Mar-
zolla sono anche state nomina-
te Cecilia Barison e Roberta 
Pellegrini, entrambe vice re-
sponsabili provinciali Donne 
Impresa e che faranno parte 
del coordinamento regionale 
di Coldiretti Donne Impresa 
Veneto. Il rinnovo delle cariche 
del movimento Donne Impresa è il 
primo in casa Coldiretti Rovigo;   in-
fatti, in questo 2023, ci saranno i rinnovi 
di tutte le figure sindacali dell’associazione 
che riunisce gli agricoltori. 

Chi è Jenny Marzolla. 
L’Agricola Marzolla è una tipica piccola azienda 
agricola polesana, dove la tradizione della terra si 
è susseguita per generazioni. Jenny è diventata ti-
tolare solo nel 2021, rappresenta la quinta genera-
zione. “Anche se nata e 
cresciuta tra gli agricolto-
ri e sempre presente nel 
dietro le quinte, pensavo 
di voler fare tutt’altro nel-
la vita - racconta Jenny -. 
Ho studiato, mi sono lau-
reata in Economia, ma a 
volte la vita fa giri immen-
si e poi sceglie per te e 
ti riporta sulla strada alla 
quale probabilmente eri 
destinata. L’azienda era 
nata nel secolo scorso 
come conduttrice di be-

stiame, ma negli anni abbiamo cambiato 
indirizzo e oggi ci concentriamo sulla 

produzione frutticola e di orticole, 
con la supervisione di mio padre 

e i suoi insegnamenti quoti-
diani. Conferiamo al mercato 
Ortofrutticolo di Padova, ad 
alcuni commercianti e vendia-
mo direttamente al Mercato di 
Campagna Amica. Mi sto dedi-

cando al recupero del prodotto 
invenduto e alla sua trasforma-

zione producendo succhi di frutta 
e confetture. Penso ogni giorno a 

“creare” qualcosa di nuovo, qualcosa 
per innovare e far crescere la mia piccola 

azienda. Sono orgogliosa di essere un’imprenditri-
ce agricola, mamma e futura moglie”.

Il passaggio di testimone. 
In questi ultimi cinque anni il movimento Donne Im-
presa ha creato e partecipato a numerose iniziative 
ed eventi in collaborazione con il territorio, con le 

JENNY MARZOLLA NUOVA 
RESPONSABILE DONNE IMPRESA

A cura di Alessandra Borella

Salvan:“L’agricoltura vede sempre più donne. Ormai c’è equivalenza dei ruoli, 
il genere non fa più distinzione”

rinnovo CariChE
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comunità, tessendo relazioni nuove e rinforzando-
ne di vecchie. La rappresentante uscente Cecilia 
Barison ha raccontato il percorso del quinquennio 
2018-2023 e si è congratulata 
per l’arrivo di Jenny alla condu-
zione del gruppo delle donne di 
Coldiretti Rovigo augurandole 
buon lavoro e di raccogliere tut-
te le soddisfazioni provate du-
rante il suo operato. “Sono tanti 
i ruoli sindacali oggi ricoperti da 
donne - ha commentato Carlo 
Salvan - ma la cosa non ci deve 
più stupire. Ormai c’è equiva-
lenza dei ruoli, il genere non fa 
più distinzione. In realtà sono 
numerose le donne già presen-
ti nel nostro consiglio provin-
ciale e animano attività come 
mercati, lezioni nelle scuole, 
eventi e manifestazioni, sono 
sempre in prima linea. Le don-
ne sono espressione dell’agri-
coltura in generale da decenni, 

delle tantissime attività connesse e sparse sul terri-
torio, e sono impegnate, anche grazie a Coldiretti, 
in percorsi multidisciplinari”.

rinnovo CariChE
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Si sono svolte nel mese di marzo le assemblee 
informative rivolte ai soci pensionati Col-
diretti della provincia di Rovigo. Gli incon-

tri hanno interessato tutte le zone di riferimento 
dell’Associazione di categoria;   hanno partecipato 
il responsabile provinciale Epaca, Paolo Casaro as-
sieme al presidente del consiglio provinciale Fede-
pensionati Marino Bianchi ed all’addetto Epaca di 
riferimento dell’ufficio Coldiretti. Si sono uniti agli 
appuntamenti territoriali i referenti di zona del sin-

dacato, quali presidenti di sezione o zona. 

All’ordine del giorno le principali novità in materia 
pensionistica introdotte con la Legge finanziaria 
2023, in particolare in merito agli aggiornamenti 
relativi a quota 103 o pensione anticipata flessibile, 
opzione donna ed all’Ape sociale. Nello specifico:

• Quota 103: la “pensione anticipata flessibile” si 
rivolge ai lavoratori dipendenti, anche del pub-
blico impiego, autonomi e parasubordinati, in 
possesso di 62 anni e 41 anni di contributi al 31 
dicembre 2022 o che li matureranno tra il 1 gen-
naio 2023 ed il 31 dicembre 2023;  

• Opzione donna: l’accesso sarà consentito soltan-
to alle lavoratrici caregiver, a quelle con invalidità 
di grado non inferiore al 74% oppure licenziate 
o dipendenti da aziende in crisi. Rivisti anche i 
requisiti anagrafici (60 anni) e contributivi (cinque 
anni di contributi perfezionati entro il 31 dicem-
bre 2022 con uno sconto di un anno per ogni fi-
glio entro un massimo di due anni):

• Ape sociale: un sussidio economico che accom-
pagna al raggiungimento della pensione di vec-
chiaia nel regime pubblico obbligatorio, desti-
nato ad alcune categorie di lavoratori meritevoli 

INCONTRI TERRITORIALI DI EPACA 
RIVOLTI AI PENSIONATI

A cura di Paolo Casaro, Responsabile provincia Epaca

Assemblea di Badia e Lendinara

Assemblea di Rovigo

EpaCa
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Per ulteriori informazioni sui servizi alla persona è possibile contattare i patronati 
Epaca della provincia di Rovigo. Tutti gli indirizzi e i contatti sono di seguito:

Rovigo
Via del Commercio, 43

0425/201832 
mariastella.bianco@coldiretti.it

Adria
Via M. Pozzato, 45/A

0425/201985 
michele.vascon@coldiretti.it

Badia Polesine
Via G. Piana, 68 - 0425 /01958 
cinzia.mazzucato@coldiretti.it

Castelmassa
Piazza della Repubblica, 34

0425/201994 
mattia.gagliardo@coldiretti.it

Fiesso Umbertiano
Via Matteotti, 47

0425/201972 
mattia.gagliardo@coldiretti.it

Lendinara
Piazza Risorgimento, 15

0425/201967 
cinzia.mazzucato@coldiretti.it 

Porto Tolle
Via Giacomo Matteotti, 208/A

0426/81161 
diego.guolo@coldiretti.it

Taglio di Po
Via Roma, 54
0425/201944 

diego.guolo@coldiretti.it

Rovigo
Via Alberto Mario, 19

0425/201949 
epaca.ro@coldiretti.it

UFFICI DI ZONA:

UFFICIO PROVINCIALE:

di una particolare tutela da parte del legislatore, 
a condizione di aver raggiunto il 63° anno di età 
unitamente ad almeno 30 o 36 anni di contributi.

Un altro argomento affrontato è stato quella del-
le percentuali di rivalutazione delle pensioni nel 
2023 con tutte le possibili casistiche legate all’au-
mento dell’importo già percepito o in relazione alle 
caratteristiche anagrafiche del pensionato.
Si è passati poi a trattare il tema delle malattie 
professionali, quelle patologie dovute all’azione 
nociva, lenta e protratta nel tempo di un lavoro o 
di materiali, o di agenti e fattori negativi presenti 
nell’ambiente in cui si svolge l’attività lavorativa. In 
relazione alle malattie professionali riconosciute, i 
relatori hanno presentato i numeri a riguardo.
Solo nella provincia di Rovigo, Epaca ha visto rico-

nosciuti 118 casi per un importo di attività Inail di 
394 mila euro e 12 rendite vitalizie. Le più ricono-
sciute sono: ernie, protusioni discali della colonna 
lombosacrale, ipoacusia da rumore, patologie delle 
spalle e sindrome del tunnel carpale, nonché pato-
logie del ginocchio, dermatiti o broncopneumopa-
tie, ecc...
Infine, Marino Bianchi attuale presidente del con-
siglio provinciale Federpensionati di Rovigo ha 
relazionato sui cinque anni di mandato che stanno 
per concludersi, elencando le attività svolte ed i tra-
guardi ottenuti per i soci senior di Coldiretti. Bian-
chi ha posto particolare attenzione all’analisi dell’at-
tività svolta in questo ultimo anno dal consiglio 
provinciale ed ha sottolineato quali siano le sfide 
future che impegneranno questo organo sindacale, 
anche in vista dei rinnovi delle cariche.

Assemblea di Castelmassa e Fiesso Assemblea di Adria

EpaCa
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Marino Bianchi di Rovigo 
riconfermato alla guida 
dell’Associazione pole-

sana pensionati fino al 2028.

Chi è.
Classe 1948, esperienza decen-
nale nella gestione della bonifi-
ca, Cavaliere del lavoro, sarà a 
capo degli over 65 per i prossi-
mi cinque anni, un ruolo che ri-
coprirà come secondo mandato 
perché ha iniziato questa espe-
rienza con il primo mandato dal 
2018 fino ad oggi. Bianchi sta 
svolgendo anche il ruolo di pre-
sidente regionale dei senior Col-
diretti, iniziato anche questo nel 
2018. 

L’assemblea. 
I numerosi presenti hanno ri-
confermato la fiducia nei suoi 
confronti alla guida dell’Associa-
zione polesana. Bianchi tiene le 
redini di una base sociale di più 
di seimila iscritti pensionati, che 
oltre a vivere il meritato riposo, 
si prestano ad altre attività non 
solamente legate al mondo agri-

colo, ma a quello del volontaria-
to ed all’attività associativa e sin-
dacale grazie a Coldiretti. Sono 
numerosi, infatti, i progetti che li 
vedono impegnati, sia formativi 
che più ludici. 

L’intervento.
“Sono contento di ricoprire 
ancora questo ruolo - ha com-
mentato il presidente Bianchi - i 
pensionati sono una forza vitale 
e numerosa della società pole-
sana, la cui esperienza lavorativa 
e di vita deve essere valorizzata. 
Ci sono storie, valori, persone 
che hanno molto da dare, sia in 
ambito sindacale che nelle loro 
comunità di riferimento anche 
grazie a progetto come Semi’n-
segni che ci ha portati nelle 
scuole a raccontare quello che 
sappiamo del nostro bellissimo 
settore primario. Non è stato un 
mandato facile, sottolineo come 
in questi anni ci siamo trovati di 
fonte a nuove difficoltà e impre-
visti come il Covid che abbiamo 
sfidato imparando e sperimen-

COLDIRETTI SENIOR ROVIGO: 
MARINO BIANCHI CONFERMATO

A cura di Alessandra Borella

Rinnovato il consiglio provinciale dei Pensionati di Coldiretti Rovigo

rinnovo CariChE

Il presidente Marino Bianchi (a sinistra) con il direttore del 
Patronato Epaca Paolo Casaro

Il nuovo Consiglio dei Senior di Coldiretti Rovigo
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Chiama subito il 342 693 6571

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Lavora con noi

Al fine di implementare la capillarità sul 
territorio, stiamo selezionando Tecnici 

Meccanici diplomati in meccanica o 
meccatronica. Inviaci la tua candidatura, 

potresti essere proprio chi cerchiamo.

Motore Mitsubishi 26 HP, Trasmissione meccanica 9AV+3RM, 
Idroguida, Ruote agricole, Arco di protezione abbattibile CE e 
Distributore idraulico a due vie.F26 4WD

precisione assoluta

SEMPRE
€ 240

può essere tuo a soli

in 60 rate

tando l’uso della tecnologia: non 
solo per tenerci sempre aggior-
nati, ma per eliminare la distanza 
tra noi. Una bella notizia è giunta 
a marzo: il Governo ha licenzia-
to il Ddl Anziani, un traguardo 
che in altri Paesi era già stato 
raggiunto. Un quadro comple-
to di assistenza che serviva in 
un Paese come l’Italia dove l’in-
vecchiamento supera la natività. 
Rimaniamo in attesa di capire 
la platea e quali saranno le mi-
sure effettive. L’ultima battaglia 
che stiamo affrontando è il cibo 
sintetico: Coldiretti per prima si 
è messa a ‘fare luce’ su questo 
nuovo mondo che avanza velo-
cemente, grazie alle risorse di 
alcune lobby”.

L’elezione.
Presenti all’elezione anche il pre-
sidente provinciale Carlo Salvan, 
il direttore Silvio Parizzi oltre al 
segretario provinciale dei pen-
sionati Paolo Casaro. I presenti 

hanno unanimemente votato 
anche il consiglio direttivo, com-
posto dai presidenti di Sezione: 
Claudio Braga per Adria;  Pao-
lo Marangoni per Castelmassa;  

per Badia Polesine, zona divisa 
in due parti: ci saranno Fabrizio 
Guerrato (per Badia Polesine, 
Villa d’Adige, Villafora, Giaccia-
no con Baruchella) e Raffaele 
Borin (per Trecenta, Bagnolo di 
Po, Canda);  Lucio Bellini per 
Ficarolo, Giuliano Ganzerla per 
Fiesso Umbertiano, per Lendi-
nara, zona divisa in due parti, 
ci saranno Luciano Branco (per 
Lendinara) e Giancarlo Brajato 
(per Castelguglielmo, Fratta Po-
lesine, Villanova del Ghebbo, Lu-
sia/Cavazzana, San Bellino);  per 
Rovigo, zona divisa in tre parti, 
ci saranno: Marino Bianchi (per 
Rovigo, Roverdicrè. Concadira-
me, Arquà Polesine, Villamarza-
na, Boara Pisani, Mardimago), 
Domenico Zanotto (per Borsea, 
Fenil del Turco, S. Apollinare, 
Buso-Sarzano, Costa di Rovigo, 
Frassinelle Polesine, Grignano) 
e Francesco Sasso (per Crespi-
no, Eridano, Gavello-Ceregnano, 
San Martino di Venezze, Villado-
se, Villanova Marchesana);  Lu-
ciano Rocchi per sezione Taglio 
di Po;  Paolo Greggio per Porto 
Tolle. Votato come vicepresiden-
te Raffaele Borin.
“Il nostro compito - ha concluso 
il presidente Bianchi - è quello 
di spenderci attivamente per il 
territorio e per l’agricoltura, se-
minando i valori che abbiamo 
appreso nel corso degli anni”.

rinnovo CariChE

Il presidente dei Senior Marino Bianchi tra il
 presidente di Coldiretti Rovigo Carlo Salvan (a sinistra) 

e il direttore Silvio Parizzi

Un momento dell’assembela elettiva
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rinnovo CariChE

Anna Maria Mantovani è il 
nuovo delegato provincia-
le di Giovani Impresa di 

Coldiretti. La 27enne di Fiesso 
Umbertiano, titolare d’azienda 
dal 2018, è stata individuata nel 
corso dell’incontro del 5 aprile 
scorso, che ha visto anche l’ele-
zione del comitato provinciale.

Chi è. Anna Maria è componente 
del gruppo Giovani Impresa Rovi-
go di Coldiretti, è socia di Fiesso 
Umbertiano, classe 1995. È lau-
reata all’Università degli Studi di 
Padova alla facoltà di tecnologie 
forestali e ambientali (laurea trien-
nale) e successivamente presso la 
facoltà di scienze e tecnologie 
agrarie (laurea magistrale). Nel 
frattempo, ha svolto uno stage 
nell’Agenzia regionale per la pre-
venzione e la protezione ambien-
tale del Veneto ed un’esperienza 
di studio all’estero in Canada. 
Parallelamente alle esperienze 
scolastiche, ha sempre lavorato 
nell’azienda agricola di famiglia 
impegnata nella coltivazione di 
cereali;  successivamente nel 
2018 è diventata Iap (imprendi-
tore agricolo professionale). Si è 

specializzata in agricoltura di pre-
cisione, che svolge nell’azienda 
della quale è titolare. La giovane 
socia ha anche partecipato ad al-
cune sessioni del Ceja (Consiglio 
europeo dei giovani agricoltori) 
a Bruxelles come portavoce di 
Coldiretti;  a fine 2022 è divenuta 
componente del Consiglio nazio-
nale dei giovani. Anna Maria Nel-
la sua azienda si occupa di colture 
seminative, ma lunedì prossimo, 
10 aprile, inaugurerà il suo parco 
di tulipani con 23 varietà dove è 
possibile acquistare direttamente 
i fiori e approfittare della cornice 
colorata per farsi foto e video.
Le elezioni. Dal punto di vista 
statutario, possono fare parte 
del movimento Giovani Impresa i 
ragazzi di età inferiore a 30 anni, 
che sono titolari o coadiuvanti 
aziendali;  il mandato dura cinque 
anni. Anna Maria Mantovani pren-
de il posto della delegata uscente 
Federica Vidali che per età con-
tinuerà a far parte del sindacato 
di Coldiretti, ma come presidente 
di zona di Porto Tolle. Durante la 
serata Vidali ha tracciato un bi-
lancio delle attività del mandato 
2018-2023. L’assemblea ha poi 

eletto il comitato provinciale, 
composto da sette membri: 
Cristina Lunardi (Badia Polesine), 
Michael Rossi (Rovigo), Michele 
Monesi (Ficarolo), Manuel Galvan 
(Lendinara), Nicolò Balestro (Ca-
stelmassa), Michelangelo Raniero 
(Porto Tolle) e Giorgia Fregnan 
(Taglio di Po). Presenti per l’occa-
sione anche il delegato regionale 
di Giovani Impresa Veneto Marco 
De Zotti e il segretario regionale 
Luca Motta. Il presidente provin-
ciale Carlo Salvan e il direttore Sil-
vio Parizzi nel loro intervento han-
no ringraziato Federica Vidali per 
l’operato, per la disponibilità e 
per essere sempre stata presente;  
hanno dato il benvenuto e un in 
bocca al lupo alla neo eletta Anna 
Maria Mantovani. Infine, hanno 
ribadito l’utilità dell’esperienza 
nel gruppo dei giovani, perché il 
coinvolgimento sindacale di Col-
diretti presenta tante occasioni di 
confronto e diverse attività utili 
alla propria crescita personale ed 
aziendale, tutto questo si traduce 
poi in un operato utile sia per il 
territorio che per le altre aziende 
agricole.

ANNA MARIA MANTOVANI
NUOVA DELEGATA GIOVANI

A cura di Alessandra Borella
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Prenotazioni 2022. 
Per gli investimenti ordinari e 4.0 (questi ultimi solo 
per i beni materiali) prenotati entro il 31 dicembre 
2022, c’è tempo fino al 30 novembre 2023 per effet-
tuare l’investimento usufruendo delle percentuali di 
credito più elevate rispetto all’anno in corso: per i beni 
materiali e immateriali ordinari la percentuale è del 6% 
sul costo del bene, mentre per i beni materiali 4.0 il 
credito d’imposta è del 40% sul costo. Se si tratta di 
un bene immateriale 4.0 prenotato entro il 31 dicem-
bre 2022, l’investimento può essere concluso entro il 
30 giugno 2023 ottenendo un credito d’imposta del 
50% sul costo del software indicato nell’elenco B della 
Legge 232/2016.
La prenotazione può essere considerata valida se è 
stata redatta una conferma d’ordine firmata anche dal 
venditore ed è stato pagato un acconto di almeno il 
20% del costo del bene entro il 31 dicembre 2022. 

Senza la prenotazione precedente, le percentuali di 
credito per gli acquisti del 2023 sono dimezzate (20% 
per i beni 4.0 e nessun credito per i beni ordinari).
L’effettuazione dell’investimento fissa la misura del 
credito d’imposta in base ai criteri temporali sopra 
indicati e per questo motivo ha valenza il momento 
di consegna del bene o quella in cui viene ultimata la 
sua realizzazione.

Dicitura della norma agevolativa. 
La spettanza dei crediti richiede alcuni adempimenti 
documentali: occorre obbligatoriamente che venga 
indicato il richiamo alla norma agevolativa di riferi-
mento sulle fatture di acquisto e sui documenti di 
trasporto.
In assenza della dicitura apposta, essa può essere 
inserita anche dall’impresa acquirente dopo il rice-
vimento del documento elettronico, stampandone 
una copia ed effettuando una scrittura indelebile pri-

CREDITO IMPOSTA INVESTIMENTI
A cura del Settore Fiscale, Impresa Verde Rovigo
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ma che siano iniziate le verifiche del Fisco.
La mancata indicazione, accertata in 
sede di ispezione, comporta la deca-
denza dell’agevolazione.

Sicurezza nei luoghi di lavoro e 
corretto versamento dei contri-
buti. 
Ricordiamo che la fruizione del be-
neficio è subordinata alla presenza 
di alcuni documenti: in primo luogo, 
è richiesto il Documento di valutazio-
ne rischi (Dvr), che esamina il rispetto 
delle norme sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro. Per le ditte assuntrici di manodopera la re-
dazione di tale documento è d’obbligo e va tenuta 
costantemente aggiornata.
In secondo luogo, ad ogni compensazione del credi-
to d’imposta, è richiesta la presenza del Documen-
to unico di regolarità contributiva (Durc) rilasciato 
dall’Inps con esito regolare. Tale documento ha vali-
dità di quattro mesi ed eventuali mancati pagamenti 
di contributi previdenziali e assistenziali nel periodo 
di validità del Durc vanno immediatamente regola-
rizzati pena la revoca del credito d’imposta.

Rideterminazione del credito imposta.
Se entro il 31 dicembre del secondo anno successi-
vo a quello di entrata in funzione o interconnessione 
(periodo di sorveglianza), nel caso di investimenti 
acquisiti tramite contratto di leasing, non viene eser-
citato il diritto di riscatto o viene ceduto il contratto, 
il credito d’imposta è corrispondentemente ridotto. 
Lo stesso accade se, nel periodo di sorveglianza, i 
beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o desti-
nati a strutture produttive ubicate all’estero apparte-
nenti allo stesso soggetto. 
Qualora si ceda il bene agevolato in detto periodo, 

la fruizione delle quote residue non viene 
meno, purché l’impresa provveda alla 

sostituzione del bene 4.0 originario 
con un bene materiale nuovo nello 
stesso periodo d’imposta del realiz-
zo. Il bene sostitutivo deve posse-
dere caratteristiche tecnologiche 
analoghe o superiori a quelle pre-
viste dall’Allegato A della Legge 

232/2016.

Reportistica interconnessione del 
bene.

Per poter usufruire del credito d’imposta in-
vestimenti strumentali 4.0, i beni devono possede-

re i requisiti 4.0 al momento del primo utilizzo;  se, in-
vece, risultano entrati in funzione in anticipo rispetto 
al possesso dei requisiti, non sussiste più il principio 
della novità e non si potrà usufruire dell’agevolazione.
Le caratteristiche 4.0 devono essere dimostrabili in 
sede di controllo ed è compito dell’impresa beneficia-
ria documentare il mantenimento delle caratteristiche 
e dei requisiti dell’interconnessione tramite apposita 
reportistica per tutto il periodo di beneficio dell’age-
volazione. Ciascuna ditta deve necessariamente rap-
portarsi con il fornitore del bene per poter conservare 
un’adeguata e sistematica documentazione.

Cumulabilità con altre agevolazioni.
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni a condizione che il cumulo, tenuto conto anche 
della non concorrenza alla formazione del reddito ai 
fini Irpef/Ires e della base imponibile Irap, non com-
porti il superamento del costo sostenuto. In presen-
za dell’agevolazione Inail ovvero Sabatini, il credito 
d’imposta va calcolato sul costo del bene al netto 
degli altri contributi ricevuti.

PER LE FAMIGLIE

Si segnala la conferma del Bonus sociale bollette 
luce e gas su fasce Isee;  si fa riferimento allo scon-
to tariffario applicato direttamente nelle bollette di 
nuclei familiari in situazione di disagio economico. 

Anche per il secondo trimestre del 2023, si riduco-
no l’Iva al 5%, anziché al 10% e gli oneri generali 
nel settore del gas. Inoltre, a decorrere dal primo 
di ottobre e fino al 31 dicembre 2023, ai clienti do-
mestici residenti si riconosce un contributo mensile 
(erogato in quota fissa e differenziato in base alle 

NUOVO DECRETO BOLLETTE 2023
LE NOVITÀ IN SINTESI

A cura del Settore Fiscale, Impresa Verde Rovigo

Il 28 marzo, il Governo ha approvato il nuovo “Decreto bollette” contenente 
numerose attività, sia per le famiglie che per le imprese

FiSCalE
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zone climatiche) laddove il prezzo del gas superi 
specifiche soglie. Tale agevolazione opera indipen-
dentemente dall’Isee del nucleo familiare.

BONUS PER LE IMPRESE

Vengono riproposte le misure di sostegno alle impre-
se per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale.

 
Energia elettrica.
Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica 
di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 KW, è 
riconosciuto a parziale compensazione dei maggio-
ri oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della 
componente energia, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito d’imposta, in misura pari 
al 10% della spesa sostenuta per la componente 
energetica acquistata ed effettivamente utilizzata 
nel secondo trimestre dell’anno 2023 comprovato 
mediante le relative fatture di acquisto, qualora il 
prezzo della stessa, calcolata sulla base della media 
riferita al primo trimestre dell’anno 2023, al netto 
delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito 
un incremento del costo per Kwh, superiore al 30% 
del corrispondente prezzo medio riferito al medesi-
mo trimestre dell’anno 2019.

Gas naturale. 
Alle imprese è riconosciuto, a parziale compensa-
zione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti 
per l’acquisto del gas naturale, un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 
20% della spesa sostenuta per l’acquisto del mede-
simo gas, consumato nel secondo trimestre solare 
dell’anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi 
termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del 
gas naturale, calcolato come media riferita al primo 
trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento 
del mercato infra-giornaliero pubblicati dal gestore 
dei mercati energetici, abbia subito un incremento 
superiore al 30% del corrispondente prezzo medio 
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.

Istanza al venditore.
Ai fini della fruizione dei contributi sopra indicati, 
ove l’impresa destinataria del contributo si rifornisca 
di energia elettrica o di gas naturale nel primo e se-
condo trimestre dell’anno 2023, dallo stesso riven-
ditore da cui si riforniva nel primo trimestre 2019, il 
venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del 
periodo per il quale spetta il credito d’imposta (tri-
mestre), invia al proprio cliente, su sua richiesta, una 
comunicazione nella quale sono riportati il calcolo 
dell’incremento di costo della componente energe-
tica e l’ammontare del credito d’imposta spettante 
per il secondo trimestre dell’anno 2023.

Utilizzo in compensazione del credito.
I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente 
in compensazione entro la data del 31 dicembre 
2023. I crediti d’imposta non concorrono alla for-
mazione del reddito d’impresa, né della base impo-
nibile Irap.

Cedibilità dei crediti d’imposta.
I crediti sono cedibili solo per intero dalle imprese 
beneficiarie ad altri soggetti compresi gli istituti di 
credito e gli altri intermediari finanziari. In caso di 
cessione dei crediti, le imprese beneficiarie devono 
chiedere il rilascio del visto di conformità dei dati 
relativi alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno il diritto ai crediti 
d’imposta. 

Tassazione agro-energia. 
Per il periodo d’imposta 2022, per mitigare gli ef-
fetti della tassazione, ai fini della determinazione 
del reddito relativo alla produzione di energia oltre 
i limiti fissati (oltre le franchigie stabilite), la com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell’ener-
gia ceduta, con esclusione della quota incentivo, è 
data dal minor valore tra il prezzo medio di cessione 
dell’energia elettrica, determinato dall’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente e il valore 
di 120 Euro/MWh.
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Al fine di estinguere i debiti risultanti dai sin-
goli carichi affidati all’Agente della riscossio-
ne dal 1 gennaio 2000 al 30 giugno 2022 i 

contribuenti possono, tramite la presentazione di 
un’apposita domanda, aderire alla “rottamazio-
ne-quater”, introdotta dall’art. 1, commi da 231 a 
251, Legge n. 197/2022 (Finanziaria 2023). Tale defi-
nizione consente di estinguere il debito, senza san-
zioni, interessi (anche di mora), somme aggiuntive 
e somme maturate a titolo di aggio, effettuando il 
pagamento in unica soluzione, per un massimo di 18 
rate delle somme: 

• Affidate all’Agente della riscossione a titolo di 
capitale;

• Maturate a favore dell’Agente della riscossione a 
titolo di rimborso spese per procedure esecuti-
ve/notifica della cartella di pagamento.

A tal fine, il soggetto interessato per individuare i 
carichi oggetto di rottamazione può richiedere sul 
sito Internet www. agenziaentrateriscossione.gov.it, 
il “Prospetto informativo” contenente l’elenco delle 
cartelle di pagamento, avvisi di accertamento e di ad-
debito che possono essere definiti, nonché l’importo 
dovuto in caso di adesione alla “rottamazione”.
La domanda va presentata utilizzando il servizio 
online disponibile all’indirizzo: 
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/
Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata/doman-
da-diadesione.

PROROGA SCADENZE DELLA
 ROTTAMAZIONE-QUATER. 

Il MEF con il Comunicato stampa del 21 aprile 2023, n. 
68 ha reso nota la proroga, stabilita con un’apposita 
disposizione di prossima emanazione, delle scadenze 
collegate con la definizione agevolata in esame. 
In particolare, dopo aver evidenziato che i contri-
buenti dispongono di “due mesi in più per presen-
tare le dichiarazioni di adesione”, il Ministero speci-
fica che “il nuovo termine per la presentazione delle 
domande all’Agenzia delle entrate Riscossione pas-
sa dal 30 aprile al 30 giugno 2023. Conseguente-
mente, è differito al 30 settembre 2023 (invece del 
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia 
delle entrate Riscossione trasmetterà ai soggetti 
che hanno presentato le suddette istanze di ade-
sione, la comunicazione delle somme dovute per il 
perfezionamento della definizione agevolata. 

Infine, una prossima disposizione stabilirà che la 
scadenza per il pagamento della prima o unica rata 
(originariamente fissata al 31 luglio 2023) slitta al 31 
ottobre 2023”. 

Alla luce della proroga, le nuove scadenze sono così 
sintetizzate:

Proroga “ROTTAMAZIONE QUATER”
A cura del Settore Fiscale

Presentazione
domanda

Termine originario Termine prorogato

Comunicazione somme dovute 
da parte dell’Agenzia Entrate - 

riscossione

Versamento
unica soluzione/prima rata (max 18)

Entro il 30/04/2023 Entro il 30/06/2023

Entro il 30/06/2023 Entro il 30/09/2023

Entro il 31/07/2023 Entro il 31/10/2023

FiSCalE
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Cibo SintEtiCo

Dalle allergie ai tumori, sono 53 i pericoli po-
tenziali per la salute dei cibi sintetici, prodotti 
in laboratorio, individuati nel primo rappor-

to Fao - Organizzazione Mondiale della Sanità sul 
“cibo a base cellulare”, definizione considerata più 
chiara rispetto al termine “coltivato” preferito inve-
ce dalle industrie produttrici, ma ritenuto fuorvian-
te dalle due autorità mondiali. È quanto emerge 
dall’analisi della Coldiretti sul rapporto pubblicato 
dalla Fao e dall’Oms che ritiene discutibile usare 
per questi prodotti i termini carne, pollo o pesce. 
Il documento di 134 pagine evidenzia la necessità 
di garantire la sicurezza alimentare con l’identifica-
zione dei pericoli potenziali nella catena di produ-
zione per valutare ulteriormente i rischi associati, 
prima della diffusione commerciale su larga scala.

I pericoli potenziali interessano le quattro fasi 
della produzione di cibo a base cellulare: la se-
lezione delle cellule, la produzione, la raccolta e 
la trasformazione. In particolare, i rischi secondo 
gli esperti consultati da Fao ed Oms riguardano 
la trasmissione di malattie, le infezioni animali e 
la contaminazione microbica oltre alla necessità 
di una particolare attenzione sull’uso di compo-
nenti come fattori della crescita e ormoni usati 
nei bioreattori e su come queste molecole attive 
possono interferire con il metabolismo o essere 
associate allo sviluppo di alcuni tipi di cancro. 
Inoltre, secondo il Rapporto Fao-Oms gli ingre-
dienti aggiunti per migliorare le caratteristiche 
del prodotto possono essere causa di reazioni 
allergiche. 

COLDIRETTI: FAO INDIVIDUA I RISCHI 
DEL “CIBO SINTETICO”

A cura di Alessandra Borella

Nel paper si citano 53 pericoli per la salute
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“Il rapporto mette in luce la necessità di fare più 
valutazioni sulla sicurezza alimentare e gli effetti ne-
gativi sulla salute del consumatore - commenta Carlo 
Salvan presidente di Coldiretti Rovigo -. Inoltre, il do-
cumento evidenzia infine altri aspetti da approfon-
dire come le questioni etiche, le considerazioni am-
bientali, la preferenza/accettazione dei consumatori, 
gli aspetti nutrizionali, i costi di produzione, i prezzi 

dei prodotti finali e i requisiti norma-
tivi come i meccanismi di approva-
zione e le regole di etichettatura”. 
Il paper della Fao e dell’Oms fa 
chiarezza sull’uso improprio del 
termine carne coltivata con il ri-
schio oggettivo che i cittadini ca-
dano in un inganno poiché in realtà 
quella ottenuta in laboratorio non è 
carne e non è coltivata. Ma va an-
che evidenziato il richiamo implici-
to al principio di precauzione per 
una nuova tecnica con enormi rischi 
potenziali di fronte ad una ricerca 
monopolizzata da pochi gruppi e 
grandi finanziatori. “Come sostiene 
Coldiretti - prosegue Salvan - anche 
secondo la Fao e l’Oms attualmente 
esiste una quantità limitata di infor-
mazioni e di dati sugli aspetti della 
sicurezza alimentare degli alimenti a 
base di cellule per aiutare i regola-
tori a prendere decisioni informate”. 
“In Italia è stato presentato il di-
segno di legge che vieta la pro-
duzione, la commercializzazione 
e l’uso di cibo artificiale che dovrà 
ora essere discusso e poi approvato 
dal Parlamento, tutto questo dopo 
la raccolta da parte della Coldiretti 
di mezzo milione di firme di citta-
dini -conclude il presidente Salvan 
-, oltre 2mila comuni hanno delibe-
rato spesso all’unanimità, come le 
regioni di ogni colore politico e di 

esponenti di ogni schieramento hanno sostenuto la 
proposta in modo bipartisan. Ed è stata Coldiretti 
per prima ad accendere i riflettori su un business in 
mano a pochi ricchi e influenti nel mondo che fino ad 
ora era tenuto nascosto”. Coldiretti sta proseguen-
do sia nella raccolta firme che delle delibere delle 
amministrazioni pubbliche. 

L’europarlamentare Ghidoni mentre firma 
la petizione a Lendinara

La raccolta firme di Coldiretti

Cibo SintEtiCo

Il sindaco Viaro mentre firma 
la petizione a Lendinara
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rinnovo Gal

Nel corso dell’Assemblea dei Soci del Gal Po-
lesine Delta Po, tenutasi il 5 aprile 2023 al 
teatro Parrocchiale di Pontecchio Polesine, è 

stato rinnovato il consiglio di amministrazione.
Rispetto alla composizione del precedente consi-
glio, sono stati nominati due nuovi consiglieri e con-
fermati tre componenti.

Il consiglio, che resterà in carica per i prossimi tre 
esercizi, quindi fino al 2026, risulta composto da:
Sandro Trombella (Coldiretti, riconfermato pre-
sidente del Gal), Michele Raisi (Confesercenti, ri-
confermato vicepresidente del Gal), Alberto Protti 
(Confagricoltura Rovigo), Nicola Zanca (Comune di 
Gaiba) e Michele Domeneghetti (Ente Parco del 
Delta del Po, riconfermato).
È stato altresì nominato il revisore unico dei Conti, 
Stefano Dalla Dea (riconfermato).

Il presidente del Gal ringraziando l’Assemblea per la 
fiducia accordata ha espresso una particolare rico-
noscenza ai consiglieri uscenti, Riccardo Malavasi e 
Giorgio Uccellatori per la costruttiva collaborazione.
Il nuovo consiglio di amministrazione nel prossimo 
triennio sarà impegnato a provvedere da un lato alla 
conclusione del PSL 2014-2022 (prevista per la fine 
del 2024) e contestualmente dovrà definire ed avvia-
re la Strategia di sviluppo locale 2023-2027 del Gal.

RINNOVATO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DEL GAL DELTA PO

IL GAL ADIGE SCALDA I MOTORI

A cura della Redazione

A cura della Redazione

Il 17 aprile si è insediato il consiglio d’am-
ministrazione del Gal Adige eletto 
all’unanimità dall’assemblea dei soci 

del 30 marzo. I soci hanno conferma-
to il direttivo uscente per l’ottimo 
lavoro svolto, nonché per la com-
plessa situazione che vede il Gal alle 
prese contemporaneamente con la 
conclusione della programmazione 
2014-2022 e la predisposizione del 
nuovo Programma di sviluppo locale 
per la programmazione 2023-2027. 
Come stabilito dall’art. 12 dello statuto, i consi-
glieri, alla prima riunione, hanno nominato il presi-
dente ed il vicepresidente nelle persone di Giusti-
liano Bellini, in rappresentanza di Confagricoltura e 
Stefano Pattaro per Confcommercio.
Bellini ringrazia i consiglieri ed il partenariato per 
la fiducia accordata, pur essendo consapevole che 
lo aspetteranno mesi di intenso lavoro e numerose 

riunioni. Garantisce, però, che farà di tutto 
affinché l’intero ambito territoriale del 

Gal possa trarre vantaggi dai nuovi 
contributi in arrivo.
A questo riguardo il presidente an-
nuncia che è partita ufficialmente la 
candidatura del Gal Adige al bando 
pubblicato dalla Regione Veneto sul 

BURV del 21 marzo scorso che preve-
de una prima proposta di Programma 

di sviluppo locale da inviare entro il 19 
giugno, mentre il 18 agosto è il termine ulti-

mo per la presentazione della domanda d’aiuto.
Tale candidatura prevede il coinvolgimento sia 
dell’intero partenariato, che di tutta la popolazio-
ne, perché nel Leader i progetti si costruiscono 
partendo dalle esigenze del territorio: il 27 aprile 
e l’11 maggio i dati raccolti dall’analisi di contesto 
sono stati discussi con gli associati, mentre il 25 
maggio l’incontro sarà aperto al pubblico.
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La pioggia era atte-
sa per combat-
tere la siccità 

nelle campagne, 
ma non la gran-
dine che è sce-
sa a fine aprile 
ed ha imbianca-
to diverse zone 
del Polesine. Col-
pite, in particolare, 
Trecenta, Barucchel-
la, Canda, Badia Polesi-
ne, Bergantino, Castelonovo 
Bariano, San Pietro Polesine, ma 
anche Lusia, Rovigo, Arquà Po-
lesine, Crespino, Costa, Bosaro, 
Fiesso Umbertiano e Pontecchio.
Tra le colture maggiormente col-
pite le frutticole, tra cui le dru-
pacee e i kiwi, ma anche quelle 
estensive come grano, colza, 
mais e barbabietole da zucche-
ro. Le aziende colpite dal mal-
tempo dichiarano danni tra l’80 
ed il 90%. I chicchi si sono sca-
gliati sulle coltivazioni colpen-
do gemme, fiori e germogli con 
grande intensità e dimensioni 
mai viste prima.

“La pioggia serviva 
- commenta Carlo 

Salvan presiden-
te di Coldiretti 
Rovigo - ma 
per essere di 
sollievo doveva 
durare a lungo, 
cadere in ma-

niera costante e 
non troppo inten-

sa;  mentre i forti 
temporali, soprattutto 

se accompagnati da gran-
dine, invece di portare benefici 
aumentano i danni. La grandine, 
infatti, è l’evento climatico più 
grave nelle campagne per i dan-
ni irreversibili che provoca ai rac-
colti, visto che in una manciata di 
minuti è in grado di distruggere 
il lavoro di un anno intero”. 
“Il nostro territorio - prosegue 

Salvan - stava già soffrendo 
per la siccità ed il brusco calo 
delle temperature registrato a 
fine aprile con gelate tardive. 
La grandinata ha dato un altro 
brutto colpo al nostro lavoro. I 
cambiamenti climatici hanno un 
impatto impressionante sull’agri-
coltura, se ne parla ancora trop-
po poco e siamo di fronte ad 
un’evidente tendenza alla tropi-
calizzazione, con una più elevata 
frequenza di manifestazioni vio-
lente, sfasamenti stagionali, pre-
cipitazioni brevi ed intense con 
il rapido passaggio dal caldo al 
maltempo. La caduta della gran-
dine sulle nostre campagne è la 
più dannosa in questa fase sta-
gionale perché porta a perdite 
irreversibili mandando in fumo 
la stagione. Inoltre, la quantità di 
grandine caduta non si registra-
va da tempo. È importante che 
le aziende prendano confiden-
za con gli strumenti assicurativi, 
perché in questi casi di violenti 
eventi atmosferici, non ci sono 
soluzioni protettive attive per 
tutte le colture”.

ALTO POLESINE IMBIANCATO
DALLA GRANDINE 

Alessandra Borella 

Aziende colpite con danni fino al 90% 

maltEmpo
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CORSO PRIMO SOCCORSO BASE:

• totale 12 ore 
• nei giorni 07/06/2023 - 14/06/2023 - 21/06/2023 
• con orario 9:00-13:00
• il corso si svolgerà in presenza 
• presso sala corsi ufficio di zona Coldiretti di Ro-

vigo, via del Commercio n. 43. 

CORSO AGGIORNAMENTO LAVORATORI:

• totale 6 ore 
• il giorno 15/06/2023 
• con orario 8:30-12:30 / 14:00-16:00
• il corso si svolgerà in presenza
• presso sala corsi ufficio di zona Coldiretti di Ro-

vigo, via del Commercio n. 43. 

CORSO BASE TRATTORE:

• totale 8 ore (parte teoria e parte pratica) 
• il corso inizierà il giorno 06/06/2023 
• ancora pochi posti disponibili
• seguiranno ulteriori informazioni dettagliate per 

gli iscritti. 

Per tutti i corsi si consiglia di manifestare il proprio 
interesse il prima possibile, per poter riservare il 
proprio posto. 

SCOPRI I CORSI 
DISPONIBILI

A cura dell’ufficio Formazione Impresa Verde Rovigo S.r.l. 

Ecco i corsi a pagamento in programma:

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI SCRIVERE A: 
formazione.ro@coldiretti.it o chiamare i numeri: 0425/201939 oppure 0425/201918.

FormazionE
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X6.4 P6-Drive Stage V
Versatilità, prestazioni e comfort in unico trattore

I’M THE BEST
UTILITY OF 
THE YEAR.

O
N
LY

O
N
E

Motori FPT 
NEF 45

Emissionata Stage V, 
grazie al sistema di 
post-trattamento dei 
gas di scarico, la gamma 
presenta i modelli 
X6.413, X6.414 e X6.415, 
motorizzati FPT NEF 45 
da 4,5 litri, 16 valvole e 4 
cilindri, con una potenza 
massima di 155hp.

La principale novità in casa McCormick è la 
nuova gamma X6.4 P6-Drive Stage V, 

pensata e realizzata per chi cerca versatilità, 
prestazioni e comfort in unico trattore; 

un compagno ideale e insostituibile per le 
lavorazioni in campo aperto, la fienagione, le 

lavorazioni multi-utility e attività con caricatore.

Trasmissione P6-Drive con 6 
marce Power Shift e 4 gamme

La trasmissione P6-Drive con 6 marce Power Shift e 4 
gamme offre 24 + 24 rapporti, che diventano 40 + 40 
quando presente il Superriduttore. La potenza viene esaltata 
dalla presa di forza a 4 velocità.

1961 AGRICOLTURA SRL
Via I Maggio, 231 - Bosaro (RO) 
342 693 6571 
www.1961agricoltura.it
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È ora di assicurare i tuoi seminativi 
primaverili e puoi ancora assicurare il 

frumento! APPROFONDISCI CON NOI

Hai seminato frumento duro o tenero e vuoi assicurarlo? Se non hai aderito alle coperture multirischio propo-
ste in autunno puoi ancora garantire le tue produzioni di cereali autunno vernini dai rischi più frequenti: 
grandine, vento forte ed eccesso di pioggia.  

I seminativi primaverili (mais, soia, ecc.) puoi as-
sicurarli per le perdite di produzione quanti/qua-
litative causate dalle avversità atmosferiche e con 
il fondo seminativi puoi garantirti dalle principali 
fitopatie (elateridi, piralide, diabrotica, ragnetto 
rosso, ecc.).  

Il valore standard 2023 (SV), ovvero il valore as-
sicurato ammesso a contributo pubblico, è in linea 
con i valori di mercato delle principali produzioni 
a seminativo, pertanto potete fare coperture ade-
guate senza ricorrere ad integrazioni di prezzo a 
costi non agevolati. (vedi tabella SV 2023)

PRODOTTO SV 2022 SV 2023

FRUMENTO T 1.570,00 1.937,00

FRUMENTO D 1.910,00 2.583,00

ORZO 1.359,00 1.718,00

SOIA 2.054,00 - 

GIRASOLE 1.771,00 1.731,00

MAIS GR 3.054,00 3.948,00

BARBABIETOLA Z. 3.472,00 3.696,00

Per approfondire tutte le opportunità offerte dal sistema di gestione del rischio del Condifesa di Rovigo 
Ti invitiamo a richiedere ulteriori chiarimenti al nostro ufficio: 

Corso del Popolo, 449 - 45100 Rovigo, tel. 0425/24477 email condifesa.rovigo@asnacodi.it

s. e. & o. 5

Fare il PAI (Piano Assicurativo 
Individuale), documento che 
riporta la superficie assicurabile 
per prodotto o, se questo 
non fosse possibile, fare la 
manifestazione di interesse (MI) 
prima di assicurare. 

Le superfici riportate sul 
certificato assicurativo devono 
corrispondere ai dati del PAI. 

Colture a ciclo autunno primaverile e permanenti 31 MAGGIO

Colture a ciclo primaverile e Fondi IST * 30 GIUGNO

Colture a ciclo estivo, di 2° raccolto, trapiantate * 15 LUGLIO

Colture a ciclo autunno invernale e vivaistiche 31 OTTOBRE

Salvo eventuali proroghe al momento non conosciute
Per tutti gli aggiornamenti legati all’assicurazione agevolata visita il nostro sito internet
www.condifesarovigo.it o chiamaci in orario d’ufficio al numero 0425.24477

*per colture seminate o trapiantate dopo le scadenze indicate si utilizza la scadenza successiva

Non è possibile assicurare 
colture non presenti sul 
piano colturale dell’azienda.

CI SI DEVE ASSICURARE ENTRO QUESTE DATE: 

s. e. & o. 5

Fare il PAI (Piano Assicurativo 
Individuale), documento che 
riporta la superficie assicurabile 
per prodotto o, se questo 
non fosse possibile, fare la 
manifestazione di interesse (MI) 
prima di assicurare. 

Le superfici riportate sul 
certificato assicurativo devono 
corrispondere ai dati del PAI. 

Colture a ciclo autunno primaverile e permanenti 31 MAGGIO

Colture a ciclo primaverile e Fondi IST * 30 GIUGNO

Colture a ciclo estivo, di 2° raccolto, trapiantate * 15 LUGLIO

Colture a ciclo autunno invernale e vivaistiche 31 OTTOBRE

Salvo eventuali proroghe al momento non conosciute
Per tutti gli aggiornamenti legati all’assicurazione agevolata visita il nostro sito internet
www.condifesarovigo.it o chiamaci in orario d’ufficio al numero 0425.24477

*per colture seminate o trapiantate dopo le scadenze indicate si utilizza la scadenza successiva

Non è possibile assicurare 
colture non presenti sul 
piano colturale dell’azienda.

CI SI DEVE ASSICURARE ENTRO QUESTE DATE: 

M
a 

p
ri

m
a 

d
i t

ut
to
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Si è svolta il 12 aprile scorso la festa per 
i 25 anni di attività dell’agriturismo La 
Fraterna di Tolle. Presenti, oltre ai tan-

ti amici e familiari, diverse autorità del ter-
ritorio, tra cui il presidente del Parco Delta 
Po Moreno Gasparini, per Porto Tolle il vice-
sindaco ed assessore all’Agricoltura Silvana 
Mantovani e gli assessori Raffaele Crepaldi, 
Tania Bertaggia e Federico Vendemmiati, non-
ché il presidente della Consulta per il Turismo Seba-
stiano Bruschi;  per Ariano Polesine l’assessore e guida 
naturalistica Sandro Vidali. Per Coldiretti il presidente 
Carlo Salvan, il direttore Silvio Parizzi ed il vicediret-
tore Mara Crivellari oltre a numerosi dipendenti della 
struttura dell’Associazione agricola, anche quelli oggi 
in pensione, che nel tempo hanno collaborato per la 
buona riuscita dei progetti agricoli ed agrituristici. 
Inoltre, erano presenti anche i titolari della maggior 
parte degli agriturismi della zona ed i responsabili di 
altri consorzi locali.
Nel 1985 quando Mauro Girello ottiene dalla mamma 
la conduzione dell’azienda agricola alla base dell’agri-
turismo. Si trattava di 12 ettari. Nel frattempo, si affac-
cia al mondo dell’agricoltura la norma, prima nazionale 
e poi regionale, che permetteva l’apertura degli agri-
turismi in Veneto. E proprio nel 1998 Mauro inaugura 
l’agriturismo “La Fraterna”, trasformando un edificio 
rurale in sala ristorazione. “Il 12 aprile 1998 era il gior-
no di Pasqua - racconta Mauro - ed abbiamo inaugu-
rato questo agriturismo. È stata proprio Coldiretti a 
spronare me e mia moglie a dar vita a questa realtà. 
Va detto che è Pinuccia ad aver dato vita al successo 
dell’agriturismo, perché all’inizio ci occupavamo solo 
di ristorazione. La sua capacità culinaria si è unita alla 
passione per questo lavoro e da 25 anni è lei a gestire 
totalmente la preparazione e gestione dei piatti. Ne-
gli anni sono aumentati gli ettari in conduzione, siamo 
stati i primi in zona a mettere i pannelli solari per l’auto-
produzione di energia ed un passo alla volta abbiamo 
aggiunto altri servizi: siamo diventati fattoria didattica, 
poi nel 2003 abbiamo inaugurato la parte dell’alloggio 
con le prime quattro stanze e nel 2021 abbiamo ag-
giunto i miniappartamenti”.
Nel 2022 è Alice, la figlia di Mauro, a raccogliere le 
redini dell’agriturismo. “Durante la pandemia è ma-
turata l’idea di fare un altro passaggio generazionale 

anche in vista della pensione dei genitori - rac-
conta Alice -. Papà Mauro e mamma Pinuccia 

sono qui con me a condurre l’azienda e l’agri-
turismo, perché ho ancora molto da impa-
rare. Dopo aver fatto tutti i corsi necessari, 
abbiamo fatto il passaggio che inauguriamo 

ufficialmente oggi approfittando del 25esi-
mo anniversario. Se siamo arrivati fino a qui è 

perché crediamo nei valori del vero agriturismo 
e nella continuità di questa attività. Questo passaggio 
generazionale non è altro che la tradizione che avanza. 
Arriviamo da una Pasqua sold-out, segno che i clienti 
apprezzano il nostro operato. Tra queste mura si re-
spira la tranquillità della campagna Bassopolesana, si 
mangia cibo buono e di qualità, quasi interamente au-
toprodotto tra campi ed allevamento”. 
“Gli agriturismi sono una delle espressioni della 
multifunzionalità agricola - ha commentato il presi-
dente Salvan - e la storia di Coldiretti è maturata anche 
a tavola, grazie a queste aziende agricole, che hanno 
creduto nella trasmissione dei valori tramite i piatti a 
filiera cortissima e l’ospitalità. L’agriturismo è sia tradi-
zione che contemporaneità e grazie a Terranostra, l’as-
sociazione per l’agriturismo, l’ambiente ed il territorio 
promossa da Coldiretti, valorizziamo l’ambiente rura-
le e la qualità delle nostre produzioni, trasmettendoli 
all’esterno, in questo caso a turisti che spesso arrivano 
da lontano e portano una casa una valigia di emozioni 
e gusti made in Italy, anzi, made in Polesine, indimen-
ticabili”.

AGRITURISMO LA FRATERNA:
25 ANNI ASSIEME

Alessandra Borella 

Salvan, Coldiretti: “La storia della Coldiretti si è fatta anche a tavola”

tErranoStra
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Con il settore agroalimentare e quello del vino 
che rappresentano la perfetta sintesi di eco-
nomia, lavoro, salute, cultura, storia e ambien-

te, è giusto sostenere lo sviluppo e la valorizzazione 
del Made in Italy anche sul fronte scolastico con cor-
si di studio mirati. È quanto afferma Coldiretti in ri-
ferimento alla proposta di istituire il “liceo del made 
in Italy” formulata dal premier Giorgia Meloni al Vi-
nitaly. “Si tratta di un settore fortemente orientato 
alle esportazioni sui mercati esteri, dove il successo 
- precisa Coldiretti - dipende molto dalla capacità di 
far conoscere in forma integrata i primati del Made 
in Italy. Dietro una bottiglia di vino italiano c’è un 
territorio, una storia, una tradizione culturale, una 
abilità che bisogna sapere raccontare”. 
Ma non è tutto. Per la prima volta la spesa dal con-
tadino a km0 conquista anche i servizi di ristorazio-
ne della Camera dei deputati, dove a Palazzo Mon-
tecitorio è stata avviata, in forma sperimentale, una 
nuova gestione dei servizi di ristorazione, grazie al 
supporto della Fondazione Campagna Amica, che 
ha sostenuto gli accordi con gli operatori economici 
del territorio che consentono una piena valorizza-
zione delle produzioni locali e della impresa piccola 
e media.
La Camera acquisterà, in misura prevalente, i pro-
dotti necessari per lo svolgimento del servizio, pri-
vilegiando prodotti a km0 seguendo il calendario 
della stagionalità. L’offerta presso la buvette ed i ri-
storanti sarà definita sulla base di nuovi criteri, volti 
a garantire un miglioramento della qualità dei servi-
zi ed un deciso rafforzamento della relativa sosteni-
bilità senza oneri aggiuntivi. Gli accordi riguardano 
un’ampia gamma di categorie merceologiche e po-
tranno in futuro essere estesi ad ulteriori categorie 
di prodotti e di fornitori.
Gli effetti positivi si fanno sentire anche sugli spre-
chi che vengono ridotti per la maggiore freschezza 
della frutta e verdura in vendita, che dura di più non 
dovendo rimanere per tanto tempo in viaggio. In 
questo modo si possono salvare specialità del pas-
sato a rischio di estinzione, che sono state salvate 
grazie all’importante azione di recupero degli agri-
coltori e che non trovano spazi nei normali canali di 
vendita dove prevalgono rigidi criteri dettati dalla 

necessità di standardizzazione e di grandi quantità 
offerte.
L’Italia ha conquistato in pochi anni la leadership 
mondiale nei mercati contadini davanti agli Usa e 
Francia con la più vasta rete di vendita diretta de-
gli agricoltori organizzata con proprio marchio del 
mondo grazie alla Fondazione Campagna Amica, 
che è l’unica rete organizzata di distribuzione di cibo 
locale presente in Italia ed ha promosso la “World 
Farmers Market Coalition” della quale fanno parte 
realtà di diversi Paesi come Ghana, Georgia, Norve-
gia, Danimarca, Canada e Stati Uniti.
Sono circa 15.000 gli agricoltori coinvolti nelle fat-
torie e nei 1.200 farmers market di Campagna Ami-
ca organizzati da nord a sud del Paese, dove si pro-
muove l’educazione alimentare e la consapevolezza 
dei consumatori nella scelta dei prodotti diffonden-
do la conoscenza dei territori. Nei mercati e nelle 
fattorie di Campagna Amica si trovano prodotti 
locali del territorio, messi in vendita direttamente 
dall’agricoltore nel rispetto di precise regole com-
portamentali e di un codice etico ambientale, sotto 
la verifica di un sistema di controllo di un ente terzo.
“Acquistare prodotti a km0 è un segnale di atten-
zione al proprio territorio, alla tutela dell’ambiente 
e del paesaggio che ci circonda, ma anche un soste-
gno all’economia e all’occupazione locale”, ha affer-
mato il presidente della Coldiretti Ettore Prandini 
nel sottolineare che “si tratta di una responsabilità 
sociale che si è diffusa tra i cittadini con la crescita 
dei mercati contadini che in Italia che sono diventati 
non solo luogo di consumo, ma anche momenti di 
educazione, socializzazione, cultura e solidarietà”.

LICEO MADE IN ITALY VALORIZZA 
AGROALIMENTARE

A cura della Redazione

Ed i prodotti di Campagna Amica conquistano la buvette della Camera

madE in italy



Inipa promuove e organizza formazione orientata al processo di innovazione del
settore, preparando le figure professionali protagoniste del nostro agroalimentare
ovunque esse lavorino: nel sistema Coldiretti, nelle imprese, nei servizi, nella scuola,
nelle università e nelle istituzioni.

5 x 1000 buoni motivi
per sostenere la formazione in agricoltura 

Dona il tuo 5 x 1000 nella dichiarazione dei redditi

Destinare il 5 x 1000 a INIPA significa contribuire a:

1. Costruire il futuro dei giovani favorendo l’occupazione e lo sviluppo del
Paese

2. Sostenere la crescita delle nostre imprese agricole e la competitività 

3. Favorire la cultura del cibo, dell'ambiente, del valore della terra

4. Assicurare trasparenza, riconoscibilità e sicurezza alimentare a garanzia dei
consumatori

5. Promuovere un’agricoltura sostenibile rispettosa dell’ambiente e della salute
dei cittadini

INIPA Impresa Sociale 
C.F. 80051690586
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ESPERIENZE DI PRIMAVERA
NEL TERRITORIO

A cura della Redazione

Bagnolo di po - Nel mese di marzo, in occasione della Festa di Primavera 
organizzata dalla Scuola dell’infanzia con nido integrato San Gottardo di 
Bagnolo di Po, l’azienda agricola Gli aromi in piazza di Matteo Casarotto, 
nostro associato aderente anche al progetto Campagna Amica, ha ideato 

un simpatico momento in cui i piccoli alunni hanno potuto vedere e toccare 
con mano cosa significa prendersi cura di un orticello. I bimbi, muniti di paletta 

ed innaffiatoio, con il supporto dei loro genitori, si sono impegnati nel trapianto di verdure di stagione appo-
sitamente scelte dalla cuoca della scuola. L’attività proseguirà nel tempo con il prezioso contributo delle edu-
catrici scolastiche: i bambini continueranno a prendersi cura delle piantine fino alla loro completa maturazione. 
Quest’attività rientra nel progetto “Semi’nsegni” ideato e promosso da Coldiretti Veneto in collaborazione con 
Campagna Amica Rovigo. È seguita una grande festa a cui hanno partecipato tutti i bambini e le loro famiglie.

I progetti “Semi’nsegni” e “Teen’segno” che portano l’educazione civica, 
ambientale ed alimentare nelle scuole grazie ai nostri soci, sta proseguendo 
a gonfie vele. L’iniziativa si sta svolgendo contemporaneamente in tutto il ter-
ritorio regionale. Semi’nsegni è rivolta alla scuola dell’infanzia e primaria;  da 

questo anno scolastico si è allargata la platea: anche agli altri gradi scolastici 
vengono coinvolti con il progetto Teen’segno. Sono tanti i soci, soprattutto quelli che partecipano al progetto 
Campagna Amica Rovigo, che hanno aderito all’iniziativa che proseguirà fino a fine anno scolastico.

IL SOCIO MATTEO CASAROTTO PORTA 
UN ORTO AL NIDO DI BAGNOLO

PROGETTO SEMINSEGNI E TEENSEGNO 
CONTINUA FINO A FINE ANNO SCOLASTICO

Fiesso umbertiano - Il primo campo di tulipani polesano è frutto dell’i-
dea della nostra associata Anna Maria Mantovani, titolare della società 
agricola Green Farm di Fiesso Umbertiano. Il lunedì di Pasquetta si è 
svolta l’inaugurazione. Tra i presenti il parroco don Giorgio per la benedi-
zione, il vicesindaco Elisa Marcato per i saluti dell’amministrazione e per 
Coldiretti il presidente provinciale Carlo Salvan assieme a numerosi altri 
componenti del consiglio;  presenti, inoltre, tanti ragazzi del movimento 
Giovani Impresa. L’idea è stata intitolata “I tulipani di Anna” e prevedeva la 
possibilità di raccogliere direttamente i fiori da soli e poterli acquistare tramite la vendita diretta in campo 
“questo per far avvicinare le persone al mondo dei fiori, al mondo vegetale, alla terra - ha commentato la 
titolare - crediamo molto nel km 0 e questo ci ha spinto a creare il primo campo di tulipani km0 in Polesine! 
Oltre ai tulipani, abbiamo decorato le composizioni utilizzando il ‘verde’ spontaneo delle nostre campagne, 
rispettando l’andamento della stagione per raccogliere i rami che la primavera un po’ alla volta ci ha offerto”.

I TULIPANI DI ANNA

Al mercato coperto di Campagna Amica Rovigo, in occasione della Pasqua, un 
gruppo di aziende ha creato un’apposita area per far colorare le uova ai bambini 
presenti. Le uova sono state offerte da Mamma Cocca e si sono prestati per l’atti-
vità con i più piccoli: Alberto Boccato, Matteo Casarotto e Jenny Marzolla.

UOVA COLORATE AL MERCATO COPERTO DI CAMPAGNA AMICA

dal tErritorio
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annunCi/baChECa

CENESELLI 
Il 7 ottobre 2022 è arrivato Pietro Caramori, nipote del nostro socio di 
Ceneselli Mauro Caramori. Benvenuto al piccolo Pietro e congratulazioni 
ai genitori ed a tutta la famiglia da parte dell’Associazione Polesana Col-
diretti Rovigo.

ROSOLINA 
Erica Bello, nipote del nostro associato Adino Bordina, ha conseguito la 
laurea magistrale in Filologia moderna all’Università di Padova il 23 feb-
braio scorso, con votazione di 110 e lode. Ha discusso la tesi “La linea 
padana della prosa: Il Semplice di Gianni Celati & Co.”.

FIOCCO AZZURRO

LAUREA

Gli ultimi annunci pervenuti in Redazione

BACHECA

MELARA - Vendo le seguenti 
attrezzature: sarchiatrice a 6 file 
per mais senza spandiconcime;  
trinciastocchi Ferri da mt. 2,10;  
generatore carrellato completo 
di motore diesel da 32 cv po-
tenza 15 kw A 380-220-48-24;  
prezzi da concordare. Per infor-
mazioni, contattare il numero 
328/2119668.

TRECENTA - Vendo 9 dischi per 
semina colza, 144 fori da 1mm. 
Adatti a seminatrice MaterMacc 
MS 8230. Per informazioni, con-
tattare il numero 339/7817695. 

STIENTA - Vendo betoniera 
portata per rizobiatura, con ri-
duttore anteriore che si sgan-
cia. Per informazioni, contattare 
il numero 347/2737392. (foto 1)

MELARA - Vendo tubo in ferro 
lungo 7 metri, diametro 75 cen-
timetri, spessore 1 centimetro 
completo di chiusura. Prezzo 
da concordare. Telefonare a: 
328/2119668. 

BADIA POLESINE - Vendo bot-
te da 4 quintali per trattamenti 
da agganciare a motocoltivato-
re, viti per trattore o motocolti-
vatore, n. 2 ruote strette 9-5-38 
e un girello Paker, una semina-
trice antica per grano larghezza 
1,75 mt. Per informazioni chia-
mare il 339/3286787. 

CORBOLA - Vendo aratro So-
gema bivomere 150 per macchi-
na120 cv. Per info chiamare ore 
pasti al 347/9572823. 

SALARA - Vendo: n. 8 gettini 
Big River 120 mt tubi diame-
tro 80 in alluminio e 180 m tubi 
diametro 100 in alluminio;  una 
pompa da atomizzatore, 120 litri 
4 membrane. Per informazioni 
chiamare il 340/9590836.

BERGANTINO - Per cessata 
attività vendesi: spandiconcime 
Lely, aratro monovomere vol-
taorecchio Freschi, seminatrice 
grano 2 mt. Melò, ruote in ferro 
per trattore a 8 fori, erpice Mor-

gan, erpice a denti. Per informa-
zioni chiamare il 333/5625159.

GAVELLO - Vendesi: aratro Bor-
din monovomere voltaorecchio;  
ranghinatore a pettine;  pigiatri-
ce elettrica;  n. 2 botti in cemen-
to;  un torchio;  n. 20 damigiane;  
n. 300 colonne in cemento. Per 
informazioni: 333/7985462. 

CERCO

Cercasi: spaccalegna usato di 
medie dimensioni;  fresa per 
orto di media misura, anche 
usata, ma in buono stato. Tele-
fonare al 347/7529616.

FOTO 1
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SoCi vivi nEi noStri Cuori

San Martino di Venezze 
Lino Persona
Anni 89 
Storico socio della nostra associazione. 

Oca di Taglio di Po 
Teresa Finotti 
Anni 88 
Storico socia della nostra 
associazione. 

Guarda Veneta 
Oldino Donello
Anni 92 
Storico socio della nostra associazione e padre 
della nostra associata Marina Donello. 

Lusia
Lina Rossin Ved. Griggio
Anni 96
Mamma dei soci Giovanni 
e Renato Griggio. 

Porto Tolle 
Gino Bellan 
Anni 83 
Storico socio della nostra associazione. 

Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti
le più sentite condoglianze alle famiglie.
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